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Dumse da fe incontro del 17 aprile  2023

“La giustizia al tempo del PNRR: la riforma 
Cartabia” 

Il nuovo procedimento  unico 
delle persone della  famiglia e dei minorenni 

A cura di avvocato Giulia Facchini 
(avvocato familiarista e cofondatrice di FLIN Family lawyer international network)

QUALI GLI OBBIETTIVI DEL PNRR 
E QUINDI DELLA RIFORMA?

1. Il potenziamento degli 
strumenti alternativi al 
processo per la risoluzione 
delle controversie:

- rafforzando le garanzie di 
imparzialità, per quello che 
concerne l'arbitrato;

- estendendo l'ambito di 
applicazione della 
negoziazione assistita 

- estendendo l'applicabilità 
dell'istituto della 
mediazione; 

2. Un intervento sul processo 
civile volto a concentrare 
maggiormente, le attività 
tipiche della fase 
preparatoria ed introduttiva: 
- sopprimere le udienze 

potenzialmente superflue 
- ridurre i casi nei quali il 

tribunale è chiamato a 
giudicare in composizione 
collegiale; 

- ridefinire meglio la fase 
decisoria, con riferimento a 
tutti i gradi di giudizio; 

3. Interventi sul processo 
esecutivo e sui 
procedimenti speciali volti 
a garantire:
- la semplificazione delle 

forme e dei tempi del 
processo esecutivo 

- con particolare riguardo al 
settore dell'esecuzione 
immobiliare, 

- dell'espropriazione presso 
terzi 

- e delle misure di 
coercizione indiretta.
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UN NUOVO PROCESSO GIUSTO? 
Ufficio del Massimario della Cassazione del 15 12 2022) processo speciale dalle caratteristiche ben chiare e definite

RISPETTO AL CAMERALE CONTENZIOSO SIAMO
SULLA LUNA QUINDI OK

a) a cognizione piena ed esauriente, ovvero con forme, termini e
poteri delle parti e del giudice predeterminati dallo stesso
legislatore

MOLTO DIFFICILE DOVENDO GIOCARE SIN DA SUBITO
CON TUTTE LE CARTE SCOPERTE

b) articolato in due distinte fasi processuali, sul modello
dell'attuale processo di separazione e di divorzio, con una prima
fase diretta alla comparizione personale delle parti e al
tentativo di conciliazione (o di mediazione familiare

OK

e una seconda fase diretta, a seguito dell'insuccesso di tale
tentativo, all'istruzione della causa e alla pronuncia della
sentenza, salva l'adozione dei provvedimenti temporanei e
urgenti;

CON QUALCHE DUBBIO SUL FATTO CHE I MAGISTRATI
DELLA PROCURA ORDINARIA RIESCANO DAVVERO A
INCIDERE IN QUESTI NUMEROSI PROCEDIMENTI

c) di competenza del tribunale (ordinario o per i minorenni) in
composizione collegiale, ma con nomina immediata del relatore
davanti al quale si svolgeranno entrambe le fasi e con
partecipazione obbligatoria del P.M.;

UN NUOVO PROCESSO GIUSTO?
IL CONFINE TRA DIRITTI DISPONIBILI E
INDISPONIBILI A ME PARE ANCORA ABBASTANZA
VAGO, L’UNICA CERTEZZA CHE HO CHE E’
DISPONIBILE -e quindi suscettibile a decadenza- LA
DOMANDA DI ADDEBITO

d) improntato ad un sistema di preclusioni per le attività allegative e
istruttorie delle parti modulato in maniera diversa a seconda che si tratti
di domande aventi ad oggetto diritti disponibili (sistema preclusivo
identico a quello del rito del lavoro) o diritti indisponibili (nel qual caso le
preclusioni sono molto attenuate, se non del tutto assenti);

A ME PARE CHE IL TEMA DIRITTI DISPONIBILI ED
INDISPONIBILI SIA LEGATO AL PROCESSO A
DOMANDA DI PARTE CHE CON IL NUOVO
PROCEDIMENTO MI PARE CHE A DOMANDA DI
PARTE NON SIA PRATICAMENTE PIÙ

e) caratterizzato dall'attribuzione di ampi poteri ufficiosi al giudice, sia
nell'adozione dei provvedimenti temporanei e urgenti e delle misure
coercitive di cui agli artt. 614- bis e 709- ter c.p.c., sia nell'esercizio
dell'attività istruttoria a tutela dei minori e delle parti vittime di violenza di
genere o domestica, sia, quando occorra, per conoscere la situazione
patrimoniale delle parti;

OKf) coordinato con il riconoscimento di un ampio spazio al ricorso a
strumenti di mediazione familiare;

LA MIA PERPLESSITA SI CONCENTRA SUI CURATORI
E CURATORI SPECIALI CHE SPESSO SI DIMOSTRANO
POCO AUTONOMI RISPETTO AL GIUDICE (CHE LI
NOMINA E LIQUIDA LORO IL COMPENSO)

g) integrato dalla opportuna salvaguardia della posizione del minore parte
del processo e della sua audizione
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Dove troviamo il nostro nuovo procedimento 
unitario di famiglia? 

Libro II del codice di procedura civile 
Nuovo titolo IV-bis a cui è stata attribuita la rubrica 

“Norme per il procedimento in materia di persone, minorenni e famiglie” 
(PROCEDIMENTO UNICO DI FAMIGLIA)

(473bis - 473bis 10)CAPO I
“Disposizioni generali”

 SEZIONE I Disposizioni comuni al giudizio di primo grado (473 bis 11- 473 bis 29)
 SEZIONE II Dell’appello (473 bis 30 - 473 bis 35)
 SEZIONE III Dell’attuazione dei provvedimenti (473 bis 36 – 473 bis 39)

CAPO II 
“Del procedimento” 

 SEZIONE I Della violenza domestica o di genere (473 bis 40 - 473 bis 46)
 SEZIONE II Dei procedimenti di separazione, di scioglimento o cessazione degli effetti

civili del matrimonio, di scioglimento dell’unione civile e di regolamentazione
dell’esercizio della responsabilità genitoriale, nonchè di modifica delle relative
condizioni (473 bis 47 - 473 bis 51)

 SEZIONE III Dei procedimenti di interdizione, di inabilitazione e di nomina di
amministratore di sostegno (473 bis 52 – 473 bis 58)

 SEZIONE IV Assenza e morte presunta (473 bis 59 – 473 bis 63)
 SEZIONE V Disposizioni relative a minori interdetti e inabilitati (473 bis 64 – 473 bis

66)
 SEZIONE VI Rapporti patrimoniali tra coniugi (473 bis 67 – 473 bis 68
 SEZIONE VII Degli ordini di protezione contro gli abusi familiari (473 bis 69 – 473 bis

71

CAPO III 
«Disposizioni speciali»

 (473 ter) CAPO IV
“Dei procedimenti in camera di 
consiglio”

Libro II del codice di procedura civile - Nuovo titolo IV-bis –
“Norme per il procedimento in materia di persone, minorenni e famiglie” 

(PROCEDIMENTO UNICO DI FAMIGLIA 473 bis -473 bis 71 )
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Novità più rilevanti La COMPENTENZA PER IL 
PROCEDIMENTO UNICO CON MINORI 

SEMPRE del TRIBUNALE 
DEL LUOGO DI RESIDENZA ABITUALE DEL MINORE

RESIDENZA ABITUALE CONCETTO MUTUATO DALLA 
GIURISPRUDENZA DELLA CEDU

-Corte Europea diritti dell’Uomo-

Novità più rilevanti: molte frutto di 
elaborazione giurisprudenziale

 Si gioca a carte scoperte da subito 
 Si gioca sotto la  guida del «dovere di verità»   con 

obbligo di   condividere documenti patrimoniali e 
bancari e sanzioni in mancanza di lealtà 
processuale
 I tempi della difesa sono cadenzati e strettisimi
 Il procedimento può chiudersi  in una sola udienza
 Si può proporre la domanda di divorzio insieme a 

quella di separazione (rivoluzione epocale) sia in 
procedimenti giudiziali (che consensuali) 
 Per la violenza domestica la vittima (anche 

personalmente e quindi senza difesa tecnica) può 
domandare un «ordine di protezione»
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Novità più rilevanti
Per i minori sono previsti 
La nomina di un tutore: per i casi di sospensione o 

decadenza  dalla responsabilità genitoriale
La nomina di un curatore per la fase del giudizio se 

sono disposte limitazioni della responsabilità 
genitoriale  
Un curatore speciale anche per la fase post giudizio  

con poteri sostanziali ( procedere iscrizione a scuola, 
autorizzare trattamenti medici etc) 
Obbligo di ascolto del minore ultradodicenne da 

parte del giudice (volendo assistito da esperti)
Indagine urgente e veloce sul rifiuto del figlio ad 

incontrare un genitore
E’ introdotta la «coordinazione genitoriale» (nomina 

di un esperto su richiesta delle parti) 

Novità più rilevanti
ISTRUTTORIA DOCUMENTALE 

ANTICIPATA
Negli atti difensivi precedenti la prima 

udienza si deve già raccontare e 
documentare  «tutto»

Il che renderà impossibile un accordo in 
tribunale 

I CITTADINI 
DEBBONO RIVOLGERSI AD UN 

AVVOCATO CON LARGO 
ANTICIPO 

TERMINI PROCESSUALI  A DIFESA 
RITMATI E RIDOTTI 

- 60- 30 – 20 – 10 – 5
+ reclamo 10 

(giorni antecedenti la prima udienza) 
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Novita’ piu’ rilevanti UN PROCESSO PIU VELOCE E 
CONCENTRATO E CON DISCUSSIONE  FINALE ORALE

Processo quando non vi è necessita di
assumere prove orali o esperire
consulenze tecniche

RICORSO INTRODUTTIVO

DIFESA DEL CONVENUTO 30 giorni
prima della prima udienza

DIFESA DEL RICORRENTE 20 giorni
prima della prima udienza

DIFESA DEL CONVENUTO 10 giorni
prima della prima udienza

DIFESA DEL RICORRENTE 5 giorni
prima della prima udienza con nuovi
documenti

UDIENZA CON DISCUSSIONE ORALE

DECISIONE DEL GIUDIZIO

- Processo quando occorre assumere prove
orali o esperire consulenze tecniche

FASE INTRODUTTIVA IDENTICA
UDIENZA CON DISCUSSIONE ORALE

PROVVEDIMENTO PROVVISORIO CON 
CLANEDARIO DEL PROCESSO

TERMINATA L’ISTRUTTORIA 

- 60 GIORNI Termine per deposito note scritte con
la precisazione delle conclusioni prima della
udienza di discussione

- 30 GIORNI Termine per deposito comparsa
conclusionale prima della udienza di discussione

- 15 GIORNI Termine per deposito delle memorie di
replica prima della udienza di discussione

UDIENZA CON DISCUSSIONE ORALE
DECISIONE DEL GIUDIZIO

UN PROCESSO
CON DECADENZE SEVERE MA CON CLAUSOLE DI 

SALVAGUARDIA 
Chi non rispetta i termini a
difesa (60-30-30-10 +5) può
incorrere in decadenze per
tutte le domande relative a
diritti indisponibili come ad
esempio
addebito della separazione
contributo al mantenimento

del coniuge e assegno
divorzile (con qualche
eccezione)

PERO… 
Le parti possono sempre introdurre nuove

domande e nuovi mezzi di prova relativi
SEMPRE

all’affidamento e al mantenimento dei figli
minori.

E 
se si verificano mutamenti nelle circostanze o a

seguito di nuovi accertamenti istruttori.
Possono altresì proporre, nella prima difesa utile
successiva e fino al momento della precisazione
delle conclusioni,

nuove domande di contributo economico in favore
proprio e dei figli maggiorenni non indipendenti
economicamente

e i relativi nuovi mezzi di prova,
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Novità più rilevanti: 
Possono essere chiesti
provvedimenti provvisori ed
urgenti

in caso di:

 pregiudizio imminente e
irreparabile

 o quando la convocazione
delle parti potrebbe
pregiudicare l’attuazione dei
provvedimenti,

• E il giudice può emettere un
provvedimento d’urgenza senza
ascoltare la controparte

• Ma poi entro 15 giorni deve
fissare udienza per «la
conferma, modifica o revoca dei
provvedimenti adottati con il
decreto, assegnando all’istante
un termine perentorio per la
notifica.

Chi può intervenire -che abbia ovviamente 
interesse ad agire?- nel procedimento unico di 

famiglia e quindi anche nelle separazioni e 
divorzi

 FIGLI MAGGIORENNI (finalmente!?)

 NONNI

 ZII

 PARENTI AVENTI 

 RAPPORTI SIGNIFICATIVI

 TUTORE 

 CURATORE (ANCHE SPECIALE)

Novità più rilevanti 
UN PROCESSO AFFOLLATO? 

• «L’intervento del terzo
avviene con le modalità
previste dall’articolo 473-
bis.16.

• Il terzo non può intervenire
oltre il termine stabilito per
la costituzione del
convenuto, salvo che
compaia volontariamente per
l’integrazione necessaria del
contraddittorio».
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Novità più rilevanti 
Un processo non più a domanda di parte? 

A tutela dei minori il giudice può d’ufficio:
 nominare il curatore speciale nei casi previsti dalla

legge
 adottare i provvedimenti opportuni in deroga

all’articolo 112 cpc (non più «corrispondenza tra il
chiesto e il pronunciato»)

 e disporre mezzi di prova al di fuori dei limiti di
ammissibilità previsti dal codice civile,

 nel rispetto del contraddittorio e del diritto alla
prova contraria.

Novità più rilevanti 
Un processo con ampi poteri istruttori del giudice 

.

Il giudice: procede 
all’interrogatorio 
libero delle parti 
sui fatti allegati, 
avvalendosi se 
necessario di 
esperti o di altri 
ausiliari dotati di 
competenze 
specifiche in 
materia.

• Assume inoltre 
sommarie 
informazioni da 
persone informate dei 
fatti, e acquisisce atti 
e documenti presso gli 
uffici pubblici. Può 
anche acquisire 
rapporti d’intervento 
e relazioni di servizio 
redatti dalle forze 
dell’ordine…..

• …può disporre 
d’ufficio la 
prova 
testimoniale 
formulandone 
i capitoli,
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Novità più rilevanti UN PROCESSO CON NUOVE FIGURE
TTIL COORDINATORE GENITORIALE?

Art. 473-bis.26  (Nomina di un esperto su richiesta delle parti)

• Il giudice, su istanza congiunta delle parti, può nominare ai sensi dell’articolo 68 uno o
più ausiliari, scelti tra gli iscritti all’albo dei consulenti tecnici d’ufficio, o al di fuori dell’albo
se vi è accordo delle parti, per intervenire sul nucleo familiare al fine di superare i
conflitti tra le parti, fornire ausilio per i minori e agevolare la ripresa o il
miglioramento delle relazioni tra genitori e figli.

• Il giudice individua gli obiettivi dell’attività demandata all’ausiliario tra quelli indicati nel
primo comma, e fissa i termini, anche periodici, entro cui l’ausiliario deposita una
relazione sull’attività svolta e quelli entro cui le parti possono depositare note
scritte.

• Se sorgono questioni sui poteri o sui limiti dell’incarico conferito, l’ausiliario o le parti
informano il giudice il quale, sentite le parti, dà i provvedimenti opportuni

Novita piu rilevanti COORDINAZIONE GENITORIALE cosa 
è? 

La via italiana alla coordinazione genitoriale tradisce la sua funzione  di Giovanni Battista Camerini e Cesare Fossati

BREVE STORIA DELLA COORDINAZIONE 
GENITORIALE 
- Nasce negli Usa negli anni ‘90
- Per impossibilità di gestire con altre forme -

ad es. la Mediazione Familiare - le coppie
conflittuali nei casi di applicazione dell'affido
condiviso dei figli

- all'inizio di parla di postadjudication special
master, poi si passa alla definizione di
parenting coordinator.

- Diffusione è da ricondurre alle Linee Guida
sulla Coordinazione elaborate da Association
of Families and Conciliation Courts, in Italia
tradotte e fatte proprie dall'Ordine degli
Psicologi della Lombardia.

OBBIETTIVI DELLA COORDINAZIONE 
GENITORIALE: 

la risoluzione delle dispute tra genitori
altamente conflittuali, i quali non possano
essere trattati attraverso lo strumento
della mediazione familiare,
 la riduzione dell’eccessivo ricorso ad

azioni giudiziarie
guidare le parti a negoziare ed accordarsi

sul tempo da trascorrere e condividere
con i figli, con conseguente riduzione
degli effetti dannosi che il conflitto
genitoriale provoca sul benessere
psicofisico dei figli.
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Novità più rilevanti: Intervento (GUIDATO DAL GIUDICE) dei servizi sociali o 
sanitari nei procedimenti a tutela dei minori

• Quando dispone l’intervento dei servizi sociali o sanitari, il giudice:

- indica in modo specifico l’attività ad essi demandata

- e fissa i termini entro cui i servizi sociali o sanitari devono depositare una
relazione periodica sull’attività svolta,

- nonché quelli entro cui le parti possono depositare memorie.

• Nelle relazioni sono tenuti distinti:

- i fatti accertati,

- le dichiarazioni rese dalle parti

- e dai terzi

- e le eventuali valutazioni formulate dagli operatori che, ove aventi oggetto profili di
personalità delle parti, devono essere fondate su dati oggettivi e su metodologie e
protocolli riconosciuti dalla comunità scientifica, da indicare nella relazione.

Novità più rilevanti. Si può chiedere il divorzio già al momento in cui si 
promuove il ricorso per separazione e questo modifica in modo rilevante le 

strategie difensive

Art. 473-bis.49 (Cumulo di domande di separazione e scioglimento o cessazione 
degli effetti civili del matrimonio) 

«Negli atti introduttivi del procedimento di separazione personale le parti possono proporre
anche domanda di scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio e le
domande a questa connesse.

Le domande così proposte sono procedibili decorso il termine a tal fine previsto dalla legge,
e previo passaggio in giudicato della sentenza che pronuncia la separazione personale».

E’ ovvio quindi che anche le argomentazioni difensive
vanno, sin dalla separazione, tarate in vista del divorzio
specie per ciò che concerne l’assegno di
mantenimento e l’assegno divorzile
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Novità più rilevanti IN CASO DI SEPARAZIONE E DIVORZIO 

NON AVREMO PIU UN  
PRESIDENTE 

MA MOLTI GIUDICI DELEGATI 

Novità più rilevanti: la scelta della legge applicabile al divorzio e alla 
separazione personale

In un mondo globalizzato in cui i legami tra persone di diverse nazionalità crescono a
vista d’occhio
Tenuto conto del fatto che i regolamenti europei (e le varie leggi di DIP) pongono criteri
alternativi e non subordinati

E’ FONDAMENTALE 
LA MODIFICA DELL’ARTICOLO  31 DELL LEGGE 31/05/1995, N. 218 RIFORMA 

DEL SISTEMA ITALIANO DI DIRITTO INTERNAZIONALE PRIVATO. 
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Art. 31  (Scelta della legge applicabile al divorzio e alla separazione personale) 
1. La separazione personale e lo scioglimento del matrimonio sono regolati

dalla legge designata dal regolamento n. 1259/2010/UE del Consiglio del 20
dicembre 2010 relativo ad una cooperazione rafforzata nel settore della
legge applicabile al divorzio e alla separazione personale, e successive
modificazioni. Oggi  con le precisazioni di cui al regolamento 1111/2019

2. Le parti possono designare di comune accordo la legge applicabile, ai sensi
dell’articolo 5 del regolamento, mediante scrittura privata. La designazione
può avvenire anche nel corso del procedimento, sino alla conclusione
dell’udienza di prima comparizione delle parti, anche con dichiarazione resa
a verbale dai coniugi, personalmente o a mezzo di un procuratore speciale

Novità più rilevanti: UN PROCESSO CHE SANZIONA PARTI E 
AVVOCATI CHE NON DICONO LA VERITA’ 

LA MORTE DI AZZECCAGARBUGLI 

473 BIS 18 (Dovere di leale collaborazione)
Il comportamento della parte che in ordine alle
proprie condizioni economiche rende
informazioni o effettua produzioni documentali:
- inesatte
- o incomplete
è valutabile ai sensi del secondo comma
dell’articolo 116, nonché ai sensi del primo
comma dell’articolo 92 e dell’articolo 96.

116 CPC  Il giudice può:

- desumere argomenti di prova dalle risposte che le
parti gli danno a norma dell'articolo seguente,

- dal loro rifiuto ingiustificato a consentire
le ispezioni che egli ha ordinate

- e, in generale, dal contegno delle parti stesse nel
processo.

92 CPC Il giudice, nel pronunciare la condanna di cui
all'articolo precedente, può …… indipendentemente
dalla soccombenza, condannare una parte al rimborso
delle spese, anche non ripetibili, anche, per
trasgressione al dovere di cui all'articolo 88, essa
ha causato all'altra parte

96 CPC Se risulta che la parte soccombente ha agito o
resistito in giudizio con mala fede o colpa grave, il
giudice, su istanza dell'altra parte, la condanna, oltre
che alle spese, al risarcimento dei danni, che liquida,
anche d'ufficio, nella sentenza.
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Novità più rilevanti: UNA RIFORMA CHE PROMUOVE LA 
GIUSTIZIA COMPLEMENTARE 

Le adr (alternative dispute resolution)  ovvero i modi alternativi di risoluzione delle controversie

Giurisdizione  forense
NEGOZIAIZONE ASSISITA 

MEDIAZIONE
ARBITRATO

Novità più rilevanti Mediazione e negoziazione

Tra le novità principali :

• gli incentivi fiscali a sostegno della mediazione;

• l’estensione dell’area del tentativo obbligatorio di mediazione
alle controversie che investono rapporti di durata;

• la rinnovata disciplina sulla formazione dei mediatori, sugli
organismi e sui responsabili di questi ultimi;

• la possibilità, all’interno del procedimento di negoziazione
assistita, di esperire una istruttoria stragiudiziale;

• l’estensione della negoziazione assistita alle cause di lavoro;

• la possibilità di riconoscere un assegno di divorzio in unica
soluzione;

• la possibilità di regolare con la negoziazione l’affidamento e
mantenimento dei figli minori nati fuori del matrimonio.
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Novità più rilevanti L’AVVOCATO ISTRUTTORE

Nell’ambito della negoziazione assistita, è

previsto che l’avvocato svolga:

 “attività istruttoria denominata attività di

istruzione stragiudiziale”, la quale consente di:

 acquisire “dichiarazioni da parte di terzi su fatti rilevanti in
relazione all’oggetto della controversia”

 e di domandare “alla controparte di dichiarare per iscritto, ai
fini di cui all’articolo 2735 del codice civile, la verità di fatti
ad essa sfavorevoli e favorevoli alla parte richiedente.”

LE PROVE RACCOLTE IN AMBITO D’ISTRUZIONE
STRAGIUDIZIALE SARANNO UTILIZZABILI NEL
PROCESSO “FATTA SALVA LA POSSIBILITÀ PER IL
GIUDICE DI DISPORNE LA RINNOVAZIONE”.

Luciana Breggia
«La gestione fuori dal processo non è figlia di un dio 

minore» il Dubbio 6 2 3023
• A me pare, invece, che negli ultimi tempi un

movimento generale, abbia coinvolto anche il
diritto e porti oggi a valorizzare la gestione dei
conflitti fuori dal processo.

• Paolo Grossi richiamava la fattualità del diritto,
che porta a considerare gli interessi e i bisogni
delle persone che si annidano nei fatti appunto.

• A questo movimento si collega sia la rilevanza
dell’interpretazione da parte del giurista delle
diverse fonti multilivello del diritto per dare una
tutela effettiva alle persone nel caso
concreto, sia la valorizzazione
delle forme a-giurisdizionali
di soluzione dei conflitti,
come la negoziazione
assistita e la mediazione.

• Quest’ultima, per certe situazioni, è un metodo
più duttile e adeguato a soddisfare i veri
bisogni delle persone: è caratterizzata dal
principio di riservatezza, permette soluzioni
creative e può coinvolgere altre persone e
altri interessi. Ovvio che, in un sistema dove
ogni conflitto è riversato in una giurisdizione
tanto bulimica quanto incapiente, l’incremento
dei metodi non giurisdizionali produce come
conseguenza importante anche un
alleggerimento dei tribunali. Questa però è una
conseguenza, appunto, e non la ragion d’essere
di una giustizia che non è figlia di un dio minore,
ma affianca quella statuale. Per questo
oggi la chiamiamo complementare
e consensuale, piuttosto che
alternativa.
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UN NUOVO PROCESSO –ANZI UNA RIFORMA- CHE 
IMPLICA NUOVE STRATEGIE DIFENSIVE 

Proviamo a vedere i vari step che alla
luce della riforma complessiva
potrebbero essere utili nei casi di:

SEPARAZIONE-DIVORZIO
CESSAZIONE CONVIVENZA CON FIGLI 

a) SENZA VIOLENZA DOMESTICA
b) SENZA PROBLEMI GRAVI DI

GESTIONE DEI FIGLI

NUOVE STRATEGIE DIFENSIVE 
E NUOVA ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO (fase stragiudiziale) 

LAVORARE PER PROCESSI

1 Ricevere il cliente e procurare –e studiare- subito la documentazione
reddituale e patrimoniale richiesta e approfondire eventuali questioni
di tutela dei figli

2) Fare invito alla negoziazione precisando che a norma dei nuovi art. 2
bis e 4 bis della legge 162 del 2014) si può fare la «preistruttoria»

3) Redigere convenzione di negoziazione assistita precisando che la
documentazione scambiata, che è la stessa prevista dalla legge, è
scambiata senza vincolo di riservatezza
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NUOVE STRATEGIE DIFENSIVE 
E NUOVA ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO

LAVORARE PER PROCESSI

4) Trattare, trattare, trattare.

Se necessario incaricare esperto -CTU stragiudiziale- per le
decisioni riguardo ai figli.

5) Se trattativa va a buon fine redigere accordo di negoziazione
(non dimenticando le novità sulla negoziazione)

Il mio suggerimento …….. Per realizzare lo spirito della riforma  e 
fare si che la giurisdizione diventi affettivamente più veloce ed 

efficace come è giusto che sia – e come ci chiede 
(giustamente)l’Europa

 Negoziare, negoziare, negoziare
 Acquisire con largo anticipo tutta la documentazione reddituale e patrimoniale

necessaria
 «Torchiare» il cliente perché vi dica tutto, ma proprio tutto subito e non a

«spizzichi e bocconi»
 (Probabilmente) fare il ricorso perchè si governano i tempi di inizio della

procedura (mentre il convenuto ha tempi più stretti)
 Inserire nel ricorso tutte le allegazioni e prove che potete immaginare siano

necessarie rispetto alle ipotetiche difese del convenuto
 Fare un attento time planning delle scadenze e dei necessari incontri con il cliente

ed acquisizione della documentazione
 Se convenuti non attendere la notifica del ricorso ma monitorare il pct
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Grazie per l’attenzione


